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Contesto Globale e mercato 

 

 

Cosmopolitismo, macdonaldizzazione1

4 e outsourcing, sono termini utili a designare la mondializzazione di politica, cultura ed economia che sono gli “spazi di azione” che hanno e continuano a cambiare l’interdipendenza tra le nazioni che, come vedremo, non sono più entità autonome in grado di avere la sovranità, sugli individui che ne fanno parte, bensì sono inserite in un sistema proteiforme: la globalizzazione. 

Il processo di nascita e consolidamento di una cultura globalizzata, ha inizio, secondo la nostra tesi, con il finire della seconda guerra mondiale e la conseguente americanizzazione della cultura che, con il cinema in particolare (pur considerando l’ampia produzione delle culture nazionali europee tra cui la nostra che ha dato luce alla corrente del Neorealismo), ha condotto la popolazione mondiale verso l’omologazione degli stili di vita. 

L’economia della fine del secolo scorso muta i paradigmi legati alla produzione delle merci e tende con sempre maggiore intensità verso la smaterializzazione del denaro, nuovi modelli di business e originali maniere di interagire sono alla base del modello della globalizzazione che, ci dice Manuel Castells, è un sistema generato dalle politiche interrelate tra loro: 

-la deregolamentazione dell’attività economica nazionale; 

-la liberalizzazione del commercio e dell’investimento internazionale; 

-la privatizzazione delle società di proprietà pubblica. 

Sono diversi gli autori che abbiamo incontrato al fine di restituire al lettore un quadro di queste problematiche che, in sintesi, affronteremo, sotto una prospettiva sociologica, su tre fronti:  

-il digital divide, che ci interessa in quanto rappresenta un rapporto di disuguaglianza sia dal punto di vista globale che da quello locale (glocale, per meglio dire) tra Nord e Sud, tra utenti alfabetizzati e fasce della popolazione lasciate ai margini;  

-la crisi delle Dot.com che ha rappresentato uno dei momenti chiave nell’analisi economica della fase matura della rete appena precedente agli atti terroristici dell’11 settembre 2001;  

-il rapporto tra mercato e cultura in un’analisi elaborata in un testo dell’ex-direttore di Wired America Chris Anderson. 

Sappiamo come Globalizzazione, nel suo significato più ampio, stia a designare tutte quelle implicazioni di tipo transnazionale che hanno condotto la nostra società, che è caratterizzata da una parte da un forte localismo in determinati territori e contesti culturali, dall’altra da rapporti di interdipendenza molto forti che fanno parte delle priorità dell’agenda politica globale, verso la perdita del valore dei confini e quindi delle identità nazionali.  

“Per <<globalizzazione>> si intende l’evidente perdita dei confini dell’agire quotidiano nelle diverse dimensioni dell’economia, dell’informazione, dell’ecologia, della tecnica, dei conflitti transculturali e della società civile; cioè in fondo qualcosa di familiare e allo stesso tempo inconcepibile, difficile da affermare, ma che trasforma radicalmente la vita quotidiana, con una forza ben percepibile, costringendo tutti ad adeguarsi a trovare risposte. Il denaro, le tecnologie, le merci, le informazioni, l’inquinamento <<oltrepassano>> i confini come se questi non esistessero.”2
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La nascita di internet è stata un forte elemento di coesione. 

Gli attentati terroristici dell’11 settembre 2001, segnano un importante frattura tra un prima di pace perpetua ed un dopo in cui l’occidente capitalista sviluppato doveva fare i conti con i detrattori del suo predominio politico, economico e culturale sul piano globale. 

La Cina apre i mercati da e verso l’Occidente ma rimane culturalmente impermeabile a numerosi trend. Praticando importanti censure, il governo cinese costringerà la popolazione, disseminata su un vastissimo territorio, ad un evoluzione culturale e tecnologica mediata/filtrata dal potere.  

Un elemento che differenzia il contesto in cui vengono prodotte le merci, che come abbiamo visto in breve è sempre meno legato ad una territorialità circoscritta, è il fatto che sia le più grandi multinazionali che le piccole-medie imprese più produttive e competitive, si impegnano a produrre in maniera differente da come si era fatto fino a pochi decenni fa, ovvero, per esempio, de-localizzando le attività produttive sul territorio globale. 
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